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§TATUTO ORGANIZZAZIONE DI VOLO$TARIATO

ABT, 1l CO§ilTUZlOIrtE

E' costitulta, ai sensi del f.odice civile e del D"lgs. n. LL712017 Wara in avanti anche Codice del
1

Teno Settore o CF§) e successive modifiche, I'Associazione denominata: SASILI NOTTURNI

DELL'UIIIBRIA ORGAI*IZZAAONE DMLOHTARLATO", in §gla "ASIU NOTruRM UiIBRLA OD\f'

ART.2l SEDE TEGALE

L'Associazione ha sede legale nel Comune di Perugia all'lndirizzo comunicato dal Consiglio

Direttivo agli uffici competenti, ed ha durata a tempo indeterminato. Essa potrà istituire con

delibera del Consiglio Direttivo sedi secondarie, amministrative, sezioni locali"

La variazione disede legale nell'ambito delComune, deliberata dalConsiglio Direttivo non dovrà

intendersi quale modifica del presente Statuto-

ART.3l A§SENZA SCOPO Dr rUCRO-D|VIETO Dt§lSrBUZrONE UTrLr

L'Associazione non ha fini di lucro, è apartitica ed aconfessionale e si ispira ai principi di

solidarietà, sussidarietà, democrazia e pluralismo.

E'vietato distribuire, anche in rnodo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve

comunque denominate o capitale a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori,

amministratori e altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra

ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

Gli utili o gli avanzi di gestione ssno impiegati esclusivamente per Ia realizzazione delle attività

istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

ART.4) FTNALTTA:,

fAssociazione, fton ha scopa di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utitità sociale,

mediante lo svolgimento prevalentemente in favore di terzi di una o più aftività di interesse

generale awalendosi in modo prevalente dell'attività divolontariato dei propri associati o delle

persone aderenti agli enti associati"

La Asscciazione intende dare supporto a soggetti nsn abbienti od in difficoltà di qualsiasi età,

sesso, religione, etnia, nazionalità, con particolare riferimento alla assistenza sanitaria.
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ABT, 1) COSilTUZTOilE

E' costituita, ai sensi delCodice ciuile e del D"tgs. n.1L712017 ld'ara in avanti anche Codice del
1

Teno Settore o CfS) e successive modifiche, l'Associazione denominata: 'ASILI HOTTURNI

DELL'Ult[BRtlA ORGAilIIZAZIONE Dl VOLONTARIATO", in s[gla "ASIU NOTruRM UIiIBRIA OD\r'

ART.2l §EDE TEGALE

L'Associazione ha sede legale nel Cornune di Perugia all'indlrizzo comunicato dal Consiglio

Direttivo agli uffici competenti, ed ha durata a tempo indeterrninato, Essa potrà istituire con

delibera del Consiglio Direttivo sedi secondarie, ammlnistrative, sezioni locali.

La variazione disede legale nell'ambito delComune, deliberata dalConsiglio Direttivo non dovrà

intendersi qua[e modifica del presente Statuto-

ART.3l A§SENZA SCOPO Dr LUCRO-DTV|ETO D|STR|BUZ|ONE UTrLr

L'Associazione non ha fini di lucro, è apartitica ed aconfessionale e si ispira ai principi di

solidarietà, sussidarietà, democrazia e pluralisrno.

E'vietato distribuire, anche in rnodo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve

comunque denominate o capitale a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori,

amministratori e altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra

ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

Gli utili o gli avanzi di gestione sono impiegati escluslvamente per Ia realizzazione delle attività

istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

ART.4l FTNAUTA1

L'Associazione, fion ha sccpo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di Lltilità sociale,

mediante lo svolgirnento prevalenternente in favore di terzi di una o più aftività ài interesse

generale awalendosi in rnodo prevalente dell'attività divolontariato del propri associati o delle

persone aderenti agli enti associati"

La Assaciazione lntende dare supporto a soggetti nsn abbienti od in difficoltà di qualsiasi età,

sessù, religione, etnia, nazionalità, con particolare riferimento alla assistenza sanitaria.
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\-ì

L'Associazione esercita le seguenti attività di interesse generale previste dall'art. 5, §omma 1,

delD.lgs n.LL7l2}17l-

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1", commi L e 2, della legge 8 novembre

2000, n. 328, e successive modificazioni, e iftterventi, ser-uizi e prestazioni di cui alla

legge 5 febbraio 1"992, n. 104, e alla legge 22 giugno ?0L6, n. LLZ, e successive

modificazioni;

b) interventi e prestazioni sanitarie;

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglia dei ministri 14

febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n- 129 del 6 giugno 2001., e successive

modificazioni;

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003,

n. 53, e successlve modificazioni. nonche* le attivita' culturali di interesse sociale con

finalita' educativa;

e) organizzazione e gestione di attivita' culturali, artistiche o rlcneative di interesse

sociale, incluse attivita', anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della

pratica delvolontariato e delle attivita*di interesse generale dicui al presente articolo;

f) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alirnenti o prodotti di cui alla

legge 1-9 agosto 2AL6, n. L66, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o

servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del

presente articolo;

L'Associazione quindi, a titolo indicativo e non esaustivo, netl'ambito delle attività di interesse

generale sopra riportate, potrà:

g) Offrire senza alcuna distinzione di età, nazionalità, se§so c religione, in locali

confortevoli e rispondenti alle disposizioni di legge, un servizio gratuito di alcune

prestazioni mediche specialistiche, generalnnente intese e afferenti forrne di aiuto

sanitario, a persone individuate attraverso i èriteri seguiti dagliorgani assistenziali di enti

pubblici o privati, compreso quelli con i quali si sono stipulati accardio convenzioni, che

rispettino la condizione di essere residenti nella Regione Umbria, che siano sprowisti di

mezzi sufficienti per trovare altre soluzioni di intervento;

h) Prowedere alla distribuzione gratuita ai soggetti di cui al punto precedente dei

beni fruibili connessi alle prestazioni mediche;
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i) l-a erogazione gratuita di generi di prima necessità a soggetti come sCIpra

individuati;

j) L'attività di forrnazione elo aggiornamento del personale, anche volontario, che

sarà addetto alla prestazlone di servizi sanitari o cornt{nque resi alla persona, da

utilizzare nelle attività della Associazione;

k) Promuovere iniziative di ricerca e di studio, conferenze, dibattiti, pubblicazioni ed

in genere rnanifestazioni rmedico - assistenziali, culturali, artistiche, filantropiche e

ricreative ritenute idonee per il raggiungirnento dello scopo suddetto, con particolare

riguardo ai soggettidisabili ed ai portatori di handicap.

L'Associazione, conforrnernente a guanto stabilito dall'art.6 del D- Lgs. n. 727/2017 e successive

modifiche ed integrazioni, pctrà esercitare anche attività diverse da quelle sopra riportate, che

siano secondarie e strumentali alle attività di interesse generale esercitate, secondo criteri e

limiti stabiliti dal Decreto Ministeriale citato nel suddetto articolo. ll Consiglio Direttivo è

delegato ad individuare tali attività diverse da svolgere nei limiti di cuial comma precedente.

L-Associazione può esercitare, a norma dell'art. 7 del Codice dblTerzo Settore, anche attività di

raccolta fondi, attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non

corrispettiva, al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e'nel rispetto dei

principidiverità, trasBarenza e correttezza neirapporti con i sostenitorie con il pubblico.

ASSOCIATI-VOTONTARI . IAVORO RETRIBUITO

ART. s) VOLONTART

L'associazione si awale prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e

gratuita dai propriassociati per il perseguimento dei fini istituzionali.

I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell"associazione,

attività in favore della cornunità e del bene comune, rnettendo a disposizione il proprio tempo e

le proprie capacità. 
t

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun nnoda nemmeno dal beneficiario. Al

volontario possono essere rimborsate dall'associazione le spese effettivamente sostenute e

docunrentate per l'attiuità prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente

stabilite da apposito regolamento elo da delibera dell'Assemblea degliassociatied in qualunque

caso corrispondenti a quanto previsto dal regolamento del codice del terzo settore. Sono vietati
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in ogni caso rimborsi di tipo forfetario"



L'Associazione prowede alle coperture assicurative obbligatorie di cui al['art. 18 del D.tgs

LLTl2O1,T,tenendo altresi conto della particolarità dei propri Volontari e delle attinità svolte.

ART" 6ì TAVORO RETRTBUTTO

L'associazione può assunnere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo

o di altra natura - fatto comunque salvo quranto previsto dall'art L7, comma 5, del D.lgs. 117 del

03 Luglio 2017 - esclusivamente nei limiti necessari al loro regolare funzionarnento oppure nei

limiti occorrenti a qualificare o specializzare l'attività svolta.

ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere surperiore al 50% dl

numero dei volontari conformemente a quantCI stabilito dall'art. 33 del Codice del Terzo

Settore"

I rapporti di lavoro retribuiti non possono essere instaurati mai con propri associati i quali

prestano sempre un'attività libera, spontanea e gratuita" Gli associati che svolgono attività a

favore dell'associazione sono sempre pertanto "volontari" corne definitidal precedente art. 5.

ABT.7, AMM|S§|ONE E NUMfRO DEGU ASSOCUTT|

ll nurnero degll associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo

stabilito dalla l-egge.

Nell'associazione non possono essere disposte limitazioni con riferirneflto alle condizioni

econorniche e discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all'ammissione degliassociati.

Possono far parte dell'Associazione oltre alle persone fisiche, anche altri enti delterzo settore o

senza scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta pgr cento

del numero delle Organizzazioni di volontariato, che intendono contribuire al raggiungimento

esclusivo degli scopi previsti dal presente §tatuto e che nella domanda di ammissione dichiarino

di:

a. condividere gli scopi e Ia finalità dell'Associa2ione;

b. accettare il presente Statuto ed i Regolamenti lnterni"

La partecipazione alla vita associativa non potrà essere temporanea.

Le organizzazioni partecipano nella persona di un loro rappresentante

ART. 8I DIRrn-DOVERI DEGU A§§OCIAn

Tra gli associati vige una disciplina uniforme del rapporto associatiuo e delle modalità
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associative ed a tutti spetta l'elettorato attivo e passivo-

Lo status di associato, una volta acquisito, ha carattere permanente, e può uenir meno solo nei

casi previsti dall'articolo relativo alla perdita di qualifica dl associato" Non sono pertanto

amrnesse iscrlzisni che violino tale principio, introducenrJo criteri di arnmissione

strumentalmente limitativi di diritti o a termine"

I nominativideisoci sono annotati nel libro soci dell'Associazione.

Tutti gli associati regolarnnente iscritti nel libro dei soci da alrneno tre rnesi ed il regola con il

versarnento della quota sociale aslnuale possono intervenire con diritto divoto nelle Assemblee

per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti, per la nomina degliorgani

direttivi dell'associazione e l'approvazione del bilancio.

Ogni associato, anche se ricopre una carica sociale, non ha diritto ad alcun compenso per la

collaborazione prestata dello svolgirnento delle attività sociali, salvo l'eventuale rimborso delle

spese corne previsto alprecedente art. 5-

L' Ad esione al l'Associazione cornporta i segu enti obbl igh i :

a) piena accettazione dello Statuto sociale, delle sue finalità, degli eventuali regolamenti

internl e delle deliberazioni legalnnente adottate dagli organi associativi;

b) il pagamento della quota associativa annuale;

c) mantenere rapporti di rispetto con gli altri soci e gliorgani dell'Associazione.

L'Adesione all'Associazione comporta i seguenti diritti: i
a) partecipare all-Assemblea con diritto divoto;

b) accedere alle cariche associative;

c) esaminare i libri sociali, previa richiesta scritta.

ART. 9) MODAUTA', Dt AMMI§5IONE AD AS§OCIATO

Per essere annmessi ad associato è necessario presentare al Consiglio Dinettivo donnanda di

adesione all'Associazione con l'osservanza del le seguentl modalità ed indicazion i:

a. indicare nome e cognorne, o denominazione per le pers$ne giuridiche, luogo e data di
,

nascita, luogo di residenza, eodice fiscale, indirizza e-mail cui ricevere tutte le comunicazioni

sociali, eventuale telefono mobile elo fisso"

b. dichiarare di aver preso yisione e di attenersi al presente Statuto ed alle deliberazioni

degli organi sociali-
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H compito del Consiglio Direttivo dell'Associazione deliherare, entro trenta giorni, su tale

domanda. ll Consiglio delibera sulla dornanda secondo criteri non discriminatorl coerenti con le

finalità perseguite e le attMtà di interesse generale svolte. La deliberazione di ammissione è

comunicata all'interessato e annotata nel libro degli assoriati.

ln caso di non ammissione il Consiglio Direttivs deve, entro sessanta giorni, motivare Ia

deliberazione dirigetto,della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati

ln caso di non amrnissione l'interessato potrà presentare ricorso, entro i successivi sessanta

giorni, all'Assemblea Ordinaria la quale, se non appositamente convocata, nella successiva

convocazieine. si pronuncerà in modo definitivo.

ART" 10} QUOTA ASSOCIATIVA

Gli associati sono tenutEal pagamento della quota annuale di assaciazione, stabilita dal Consiglio

Direttivo, ed all'osservanza dello Statuto, e delle deliberazioni prese dagliorgani sociali.

La quota associativa deve essere versata entro iterrnini previsti, pena la decadenza dello status

diassociato per morosità. !

fadesione all'Associazione ncn comporta obblighi di finanziannento o di esborso ulteriori

rispetto al versarnento originario.

E' comunque facoltà degli associati effettuare versamenti superiori od ulteriori rispetto a quelli

ordinari stabiliti dal Consiglio Direttivo. i

ART" 111 PERDTTA DttLA QUAL|FICA Dt AS§OC|ATO

Lo status di associato si perde per recesso, morosità, esclusione.

L'associato può sempre recedere dall'associazione.

Chi intende recedere dall'associazione deve ccmunicare in forma scritta tra sua decisione al

Consiglio Direttivo, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da cornunicare

adeguatamente alt'associato" {

La dichiarazione di recesso ha effefio con lo scadere dell'anno in corso, purqè sie fatta almeno

3 rnesi prima.

ll Socio che entro la fine dell'esercizio non proweda al versamento della quota sociale decade

per morosità.

ll Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tuttigli associati {compreso quelli che ancora non

oongruo termine di tempo perché tutti possanohanno adernpiuto a tale obbligo) entro un

6

,,.'



prowedere in tempo alversamento.

L'associato decaduto può presentare una nuova domanda di ammissione ai sensl dell'art" 9 del

presente Statuto.

Gli associatisono espulsi per iseguenti motivi:

a. quando non ottemperino alle disposizioni del presente Statuto, dei Regolarnenti lnterni, o

alle deliberazioni prese dagli organi sociali;

b. quando, in qualunque modo, arrechino danni morali o materiali all'Associazione ovvero

assunftano comportarnenti c iniziative in ccntrasto con le finalità dell'Associazlone o tali da

lederne l'onorabilità, il decoro ed il buon norne.

Le espulsioni sono decise dal Consiglio Direttivs a rnaggioranza dei suoi rnembri. L'associato

espulsc, awerso tale decisione, può presentare ricorso in assemblea degli associati, la quale, se

non appositamente convocata, nella successiva convocazione si pronuncerà in maniera

definitiva.

ORGANI DELTASSOCIAZIONE

ART. 12) ORGANI DELTASSOCIAZIONE

Gli organi dell'Associazione son0:

Lfi l}AL7l o se facoltativarnente istituito dall'Assemblea dei soci.

Aicomponentidegti Grgani sociali, ad eccezione di guellidi cui afl'art" 3O comma 5, del D.Lgs.

n tL7l2OL7 che siano in possesso dei requisiti di cui all'art- ?:3W, secondo comma codice

civile, non può essere attribuito alcun compenso, salvo il*{rnborso delle spese effettivamente

sostenute e docurnentate per l'attività prestata ai fini dello wolgimento dellafunzione. '

Anr. 13l ASSEIIIIBIEA DEI §OCIr COMPETEI{ZE INDEROGABILI

L'Assemblea, ordinaria e straordinaria, è l'organo deliberativo dell'Associazione-

All'assemblea, ordinaria e straordinaria" hanno diritto di voto tutti gli associati in regola con il

l'anno in cui si tiene la assemblea purchè iscritti dapagannento della quota per
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almeno tre mesi nel libro degli associati, conformernente a quanto stabilito dall'art. 25 del D.

Lgs.n. LL7l2AL7

All'assemblea ordinaria degli associati spettano i seguenti cornpiti:

a" discutere e dellberare sui bilanci (bilancio consuntivo, e, se presenti, bilancio

preventivo e bilancio sociale) e sulle relazionidelConsiglio Direttivo;

b. determinare il numero dei membridelConsiglio Direttivo;

c. eleggere e revocare i rnembri del Consiglio Direttivo, e tra questi indicare il

Fresidente ed ilVice Presidente della Associazione;

d. eleggere e revocare, §e presenti, l'organo di controllo, il soggetto incaricato della

revisione legale e eyentuali altriorgani sociali;

e. approvare le linee generali del programma diattività dell'associazione;

f. approvare l'eventuale regolanrento dei lavori assembleari

g. deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere

azione di responsabilità nei loro confronti;

h. deliberare in merito agli eventuali ricorsi presentati dagli associati espulsi e su

eventuali ricorsi di aspiranti associati non arnmessi;

I- deliberare su tutte le questioni attinenti la gestione sociale e su ogni altro

argomento ordinario per cuisia chiamata a decidere;

j" Per quanto non espressamente previsto silapplica in ogni caso l'art. 25 del Codice

delTerzo Settore"

All'assemblea straordinaria spettano i seguenti compiti:

k" deliberare sullo scioglimento, la devoluzione del patrimonio, la trasformazione, la

fusione o scissione dell'associazione

L deliberare sulle proposte di modifica dello statuto associativo.

La comunicazione della convocazione della Assemblea Ordinaria o Straordinaria deve essere

effettuata dal Presidente in forma scritta con qualunquè mezzo {consegna brevi manu, lettera,

e-mail, fax), da inviarsi alnneno 10 giorni prima, purché vi po§sa e6sere. un riscontro

dell'awenuta cornunicazione, contenente i punti all'ordine del giorno, la data, l'ora ed il luogo

dell'Assernblea, nonché Ia data, l'ora ed il luogo dell'eventuale Assemblea di seconda

convocazione.
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ART. 141 CONVOCAZIOIìIE AS§EMBLEA §OCl

l-'Assemblea Ordinaria deve essere convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo, almeno

una volta l'anno per I'approvazione del bilancio consuntivo entro 1.20 giorni dalla chiusura

dell'esercizio. Per motivi partlcolari il bilancio consuntivo può essere approvato entrc sei mesi

dalla chiusura dell'esercizio.

L'Assemblea, ordinaria e straordinaria" è convocata ogni qual volta il Presidente lo ritenga

opportuno oppure quando ne sia fatta richiesta motivata al Consiglio Direttivo da almeno 1/10

(un decirno) degli associati regolarrnente iscritti o da alrneno l-/3 {un terzo} dei Consiglieri

oppure dall'Organo di controllo.

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presiedr.rta da un Presidente della Associazione il

quale nomina a sua volta fra gli associati un segretario verbalizzante" Spetta al Presidente

constatare la regolarità delle deleghe ed, in generale, il diritto di intervenire in Assemblea.

ll verbale redatto in occasione di ciascuna assemblea verrà firmato dal Presidente, dal

Segretario, ed eventualrnente dagli scrtrtatori in caso di votazioni-

ART. lsl VAUDtTff E PARTECTPAZ|ONE DEGLI ASSOCTATIALT ASSEMBTEA

Per ia validità delle delibere assembleari, si fa riferimento all'art. 21 cod- civ.

Ciascun associato avente diritto può farsi rappresentare nell'assernblea sia ordinaria che

straordinaria da altro associato mediante delega scritta, anche in calce all'awiso di

convocazione.

Ciascun associato può rappresentare, oltre a se stesso, sino ad un nrassimo di altridue associati.

Nelle Assemblee, sia ordinaria che straordinaria, è ammessa anche I'espressione del voto

scritto, trasmesso per corrispondenza, in uia telematica o tramite altro associato, ptrrché sia

possibile identificare l'identità dell'associato avente diritto che così partecipa e vota"

I soci che si awalgono diquesta facoltà vengono cornputatitra i presenti"

Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilita gli amministratori non hanno diritto di

voto. , 
,

L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione se è presente la

maggioranza degli iscritti aventi diritto divoto; in seconda convocazione, da tenersi almeno con

un giorno di distanza dalla prima, è regolarmente costituita qualunque sia il numero di associati

lntervenuti-

o



fassemblea straordinaria sarà regolarmente costituita con la presenza di almeno i 3/4

(trequarti) degli associati aventi diritto di voto in prima convocazione e con la presenza della

metà pii,l uno degli associati aventi diritto divoto in seconda convocazione"

UAssemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocazicne, delibera a

maggioranza dei presenti; per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del

patrimonio, si rinvia a quanto previsto dal successivo articolo 30 del presente §tatuto"

L,Assemblea degli associati sia ordinaria che straordinaria si può riunire anche in video-

conferenza confornnernente a quanto previsto dalsr,lcCessivo art. 24"

ART.161 PRINCIPIO DETVOTO SINGOLO

Le votazioni possono awenire per alzata di mano CI a scrutinio segreto, quando ne faccia

richiesta almeno un decimo dei presenti" Per l'elezione delle cariche sociali, la votazione awiene

a scrutinio segrel.o"

Le votazioni awengono sempre sslla base del principio del voto singolo di cui all'articolo 2538,

secondo comma, delcodice civile- r

ART. 17) CON§lGtlO DIRETTIVO

ll Consiglio Direttivo è composto da un numero dispari di mernbri (rninirno tre), eletti

dall,Assemblea degli associati e resta in carica per tre esercizi.

Tutti gli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate owero indicate, tra i propri

associati, dagli enti associati. Si applica l'art.2382 del codice civile. I mernbri del Consiglio sono

rieleggibili.

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più componenti del Consiglio Direttivo gli

altri prowedono a sostituirli. Gli amministratori così cooptati restano in carica fino alla

prossima assemblea, che prowederà a conferrnarliod a nominarne dei nuovi. Gliamnrinistratori

così nominatl dall-assernblea scadono insierne con* quelli glà in carica all'atto della loro

nomina-

ln caso di dimissioni della maggioranza dei membri del Consiglio decade l'intero organo e il

presidente deve convocare tempestivamente l'Assemblea dei soci per il rinnovo dell'intero

Consiglio Direttivo.

ll Consiglio Direttivo, su proposta del Presidente, nomina al suo interno il Segretario ed il

Tesoriere. Le funzioni possono anche essere curnulabili-
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partecipano alle riunioni del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto, il Presidente del Collegio

dei Maestri Venerabili dell'Umbria del Grande Oriente d'ltalia od un suo delegato ed il Direttore

San itario della Associazione-

ART. 13} RIUNIONI DEL CONSIGTIO DIRETRVO

ll Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente o la maggioranza dei propri

componenti lo ritengano necessario- Le riuniani sono valide con la presenza della maggioranza

dei conrponenti; le deliberazioni si adottano a nnaggiorafiza semplice' Nel caso in cui sia

composto da soli tre mernbri esso è validamente costituito e delibera quando sono presentitutti

itre componenti.

tl Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi mernbri il potere di compiere

determinati atti o categorie di atti in norne e per eonto dell'A,ssociazione'

ll Consiglio Direttivo si può riunire anche in video-conferenza conformernente a quanto previsto

dal successivo art. 24

ART. X9) CONSIGIIO DIRETTIVO: COMPET§NZE

ll Consiglio Direttivo:

a. redige i programmi di attività ssciale previsti dallo Statuto sulla base delle linee

approvate dall'Assemblea degli associati; "

b. cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;

c. redige i bilanclda sottoporre all'approvazione dell'Assernblea;

d. stiputa tuttigli atti e i contratti di ogni genere inerenti all'attività sociale;

e. delibera sulle Convenzioni con la Pubblica Annministrazione di cui agli artt- 55-56

del CTS e su ognialtro contratto, accordo, progetto stipulato con Enti Pubblici;

f. nornina e revoca dirigenti, collaboratori, consule*tl, dipendenti, personale ed

emana ogni prowedimento riguardante ifpersonale in genere;

g. delibera circa l'arnmissione e l'espulsione degli assoriati {salvo ricorso
/

dell'interessato alt'assemblea degli associati h

h. determina l'amnnontare delle quote annue associative e le modalità di

versamento;

i. delibera l'eventuale svolgimento di attività diverse" e ne documenta il ctlrattere

secondario e strumentale rispetto alle attività diinteresse generale;
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i" ratifica o respinge i prowedirnenti di urgenza adottati dal Presidente;

k. §volge tutte le altre attività necessarie e funzionali alla gestione scciale

ART" 201 COI{VOCAZION| CONST§uO DtRETfl yO

ll Consiglio si riunisce tutte le votte che il Presidente lo ritenga necessario oppure quando ne sia

fatta richiesta dalla maggioranza dei membri e comungue alrneno una volta ognitre mesi.

La convocazione awerrà nelle forme che il Consiglio Direttivo riterrà opportuno rispettando nei

casi ordinari un preawiso di almeno otto giorni; in caso di urgenza potrà essere convocato

a nche telefonicamente"

llConsiglio è presieduto dal Presidentg ed in sua assenza, dal Vice Presidente.

ART.21) PRESTDENTE - RAPPRESENTANZA TEGALE

Al Presidente del Consiglio Direttivo compete la legale rappresentanza dell'Associazione e la

firma sociale" Egli presiede e convoca il Consiglio Direttivo; sovrintende alla gestione

organizzativa, amministrativa ed economica dell'Associazione, awalendssi della cellaborazione

dei Consiglieri Segretario e Tesoriere di cui al successivo art. 22. ln caso di assenza o di

impedlmento del Presidente tutte Ie sue mansioni spettanc alVicepresidente-

Al Presidente dell'Associazione compete, sulla base delle direttive emanate dall'Assemblea e dal

Consiglio Direttivo, al quale comunque il Presidente riferisce circa l'attività compiuta, l'ordinaria

amministrazione dell'Associazione; in casi eccezionali di necessità e urgenza il Presidente può

anche compiere atti di straordinaria annnninistrazione ma in tal caso deve contestualmente

convocare il Consiglio Direttivo per la ratifica delsuo operato"

ll Presidente convoca l'Assemblea e il Consiglio Direttivo, ne cura l'esecuzione delle relative

deliberazioni, sorveglia il buon andamento amministrativo dell'Associazione, verifica

l'osservanza dello statuts e dei regolarnenti, ne promuove la riforma ove se ne presenti la

necessità. ';

ll Presidente può delegare alVice Presidente od ad altro Consigliere in tuttdod in p3rte i propri

poterialfine della esecuzione di determinatiattiin nome e per conto dell'Associazione.

ART. Z2l IISEGREfiARTO E TLTESORTERE

ll Segretario clrra l'attività organizzativa dell'associazione. Tiene aggiornati i ]ibri sociati {verbali

12



assemblee, consiglio direttivo" registro degli associati, registro dei volontari) e cura la

corrispondenza dell'associazione"

ll Tesoriere cura la attività amministrativa della associazione, tiene aggiornata la contabilità e

cura la conservazione della relativa documentazione, tiene i registri contabili, cura gli incassi ed i

pagamentidell'associazione in confonrnità alle decisioni del Consiglia Direfiivo.

ll Segretario ed il Tesoriere operano in collaborazione tra loro"

ART.23) TORGANO Dt COilTROLLO

L'Organo di Controllo, anche mcnocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti dalla

legge o se facoltativamente istituito dall'assemblea. Nel caso di organo collegiale esso si

compone di tre rnembri effettivi e due supplenti eletti dall'Assernblea anche tra persone non

socie.

L'Organo di Contrcll* elegge, nella sq:a prirna niunione, nelsuo seno Lln Fresidente che convoca

e presiede le riunioni, che possono svolgersi anche in video-conferenza conformernente a

quanto indicato nel successivo art. 24. t

L'Organc di Controllo potrà essere anche rnonocratico conformemente a quanto stabilito

dall'art. 30, cornma 2 del D.Lgs" n. LL7l2A17"

I componenti dell'Organo di controllo, ai quali si applica l'art. 2399 del Codice Civile, devono

essere scelti tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice Civile- Nel caso di

organo collegiale i predetti requisiti devono essere possedutida alrneno uno dei componenti.

L'Organo di Controllo:

- vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione, anche con riferirnento alle disposizioni del D- t"gs" n 23U2001, qualora

applicabili, nonché sull'assetto organizzativo, amministrativa e contabile e sul suc concreto

funzionarnento"

Esso può esercitare la revisione legale dei conti, al supefumento dei limiti di cui all'art. 31, co. 1

del CTS o se facoltativamente tale funzione sia attribuita dall'assemblea degli
/

associati. ln tal

caso l'organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro.

Essc esercita cornpiti di rnonitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di

utilità sociale e gli altri compiti e funzioni secondo il disposto dell'art. 30, co" 7 del CTS.

L'Organo di Controllo può. nell'ambito delle sue funzioni, assistere alle riunioni del Consiglio

Direttivo. L'Organo dicontrollo, dura in carica tre esercizi ed i relativi membri sono rieleggibili.
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per quanto non espressamente previsto nel presente statuto si rimanda alla disciplina di cui

all'art. 30 del D. Lgs. n-LLl120L7.

Con riferirnento alla revisione legale dei conti s! applicano le disposizicni di cui all'art. 31 del

Codice del Terzo Settore"

ART" 241RIUHTONT Dr TUTT! GLr OR§AN! SOCIALI lN VTDEO-CONTEBENZA

Le riunioni di tutti gli organi dell'Associazione possono svolgersi anche con gli intervenuti

dislocati in più luoghi, contigui o distanti, video collegati, a condizione che siano rispettati il

metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità ditrattarnento dei partecipanti.

ln tal caso, è necessario che:

a) sia consentito al Fresidente dell'adunanza di accertare inequivocabilrnente l'identità e

la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgirnento dell'adunanza. constatare e

proclamare i risultati della votazione;

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi

assembleari; !

c) sia consentito agli intervenutl di partecipare in tennpa reale alla discussione e alla

votazione sirnu ltanea sr.rgl i argomenti a ll'ord lne del giorn o;

d) vengano indicati nell'awiso di convocazione i luoghi audio/video collegati o le

modalità di collegamento, dovendosi ritenere svslta la riunione nel luogo ove è presente

il Presidente"

Se nel corso della riunione venisse sospeso il collegamento, ia stessa verrà dichiarata sospesa

dal Presidente o da colui che ne fa le veci, e le decisioni prese fino alla sospenslone saranno

valide.

PATRI MO N IO DEII'ASSOCIAZIOTìI E

Anr. z5l rL PATR|MOT{|O E Lt RtSffiSE ECOTUOM|CHI

ll patrimonio dell'Associazione comprensivc di eventuali ricavi, renditg pr".*gri entrate

comunque denorninate è utilizzato per lo wolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'escl$sivo

perseguirnento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale"

llfondo patrinnoniale dell'Associazione è indivisibile ed è costituitc:

a" dal patrimonio rnobiliare ed immobiliare diproprietà dell'Associazionà;

b. eventualifondi di riserua costituiticon I'eccedenza di
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Le risorse economiche dell?ssociazione sono costituite da:

a. dalle quote associative" daicontributi annuali e straordinaridegliassociati;

b. dai contributi dei privati, erogazionie lascitidiversi;

c. dai csntributi dell'Unione Europea o di organisnri internazi*natri, dello §tato, degli enti o

istituzioni pubbliche, finalizzatialsostegno di specifiche e documentate attività o progetti;

d. dalle rendite delpatrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà dell'Associazione;

e. da rinrborsi derivanti daconvenzioni con Enti Pubblici;

f. dai rirnborsi delle spese per Ie attività di interesse generale svolte elo dagli eventuali

contributi-proventi derivanti da tali attività svolte secondo le rnodalità, i termini ed i limiti

co n sentiti alle Organi zzazioni d i volonta riato dal la normativa vigente;

g. dai rirnborsi delle spese, contributi-proventi derivanti dallo svolgirnento delle attività

diverse di cui all'art. 6 del CT5 svolte secondc le rnodalità, itermini ed i limiti consentiti alle

A r ganizzazion i d i volontariato da lla norrnatiya vigente;

h. proventi derivanti da raccolte fondi continuative o occasionali

Per l'attività di interesse generale prestata l'Associazione ,può ricevere soltanto il rimborso

delle spese effettivarnente sostenute e docurnentate, salvo che tale attività sia svolta quale

attività secondaria e strumentale nei limiti di cui all'art. 6 del Codice delTerzo Settore-

ART. 261 |ìTTBASMTS§|BUTff QUOrA ASSOCTATTyA

Le somrne uersate per la tessera sociale e le quote annuali di adesione all'Associazione, e le

quote straordinarie, rappresentano unicamente un versamento periodico vincolante a sostegno

economico del sodalizio. Non costituisono pertanto in alcun modo titole di proprietà o di

partecipazione a proventi, e non sono in alcun caso rirnborsabili o trasmissibili"

SCRffruRE CONTABTU E BIT.AIìTCIO

ART. 27I r UBRr §OCTAU E DrRtrrO CONS{IITAZIONE DEt AS§OCTAH

Oltre alla tenuta dei libri e scritture contabili prescritti dagli a*t. 3"3 e sr de! Codi* del Terzo
I,P

Settcre, l'Associazione tiene i seguenti lihri sociali:

r Libro degli associati

o Registro deivolontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale

r Libro delle adunanze e delle deliberazionidell'Assemblea degliassociati

delo Libro delle adunanze e
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r Libro delle adunanze e delle deliberazionidegli eventualialtri Organi associativi, tenuto a

cura dello stesso organo

Gli associati hanno diritto di ottenere informazioni dal Consiglio Direttivo sulle questioni

riguardanti l'Associazione-

I libri dell'Associazione sono consultabili all'associato che ne faccia motivata istanza da

presentare all'organo che ne cura la tenuta- La richiesta degli associati deve essere forrnulata

con un preawiso dialmeno quindicigiorni"

ART. 281 rL BilANCIO/REND|COTìJTO ANNUALE

ll bilancio dell'Associaeione, compnendente l'esercizio sociale che va dal prirno gennaio al

trentuno dicembre diogni anno, deve essere approvato dal Consiglio Direttivo entro iltrentuno

marzo dell'anno successivo, e approvato dall'Assemblea ordinaria degli associati in via ordinaria

entro il 1"20 giorni dalla chiusura dell'esercizio, o per rnotivi particolari entro 180 giorni dalla

chiusura dell'esercizio come precisato all'art. 14 del presente Statuto.

ll Bilancio di esercizio à formato dallo Stato Patrinnoniale;, dal rendiconto gestionale, con

l'indicazione del proventi e degli oneri dell'ente, e dalla relazione di missione che illustra le

poste di bilancio, l'andamenta econornico e finanziario dell'ente con. le modalità di

perseguimento delle finalità statutarie- Qualora i ricavi, rendite, prouenti entrate siano inferiori

a 220.000 euro il bilancio può essere redatto nella forrtrra del rendiconto per cassa. ll bilancio

deve connunque contenere una sintetica descrizione dei beni, contributi e lasciti ricevuti e

prevedere un inventario delle immobilizzazioni nrateriali, immateriali, finanziarie"

ll bilancio sarà depositato presso il Registro unico nazionale delterzo settore"

Se vengono superati i limiti di cui all'art. t4 del Codice delTerzo Settore - o se facoltativamente

deliberato dai propri organi - l'Associazione elabora ed approva il bilancio sociale - secondo

tempi e modalità già previste per il bilancio ordinario di esercizio. 5i applica integralmente in

questocasol,art't4delCodicedelTerzoSettore<

,,
ART.29) rL RENDTCONTO DEUA RACCOTTA FONDT

Indipendee'ltemente dalla redazione del bilancio annuale, l'Associazione, per ogni attività

occasionale di raccolta pubblica di fondi eseguita in concomitanza di celebrazioni, ricorrenzer o

campagne di snsibilizzazicne, redige entro guattro mesi dalla chlusura dell'esercizio un

apposito e separato rendiconto dal quale devono
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illustrativa, in rnodo chiaro e trasparente, le entrate e le spese relative a ciascuna di detta

celebrazione, nicorrenza o carnpagna di sensibilizzazione"

SCIOGUMENITO DELTAS§OCIAZIONE E DEVOLUZIOT{E PATRIMOT{IO AD ALTRI TTS

{ Atr. 30} ro §croGltMtiltTo

Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato dall'Assemblea degli associati con il

voto favorevole di almeno i % (tre quarti! degfi associati aventi diritto al voto-

ART, 31) DEVOLUZTOTUE DtL PATRTMONTO AD Alrru ITS

ln caso di scioglimento l'Assemblea prowede alla nomina di uno o più liquidatori, anche non

associatl determinandone gli eventuali com pensi

ll patrimonio residuo che risulterà dalla liquidazione è denoluto, salua diversa destirpzione

imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo Settore, acquisito il parere positivo dell'Ufficio di cui

all'art45,mmrnal,delcitatoD"lgs. tl7lz0fi. 1

DI§PO$IZIONI FINAU

AnT. 321 Rttrtvto AIIE l"EGGt rlr tri[ATERlA Dr TERZO §TTORE

Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente Statuto si rimanda alla normativa

vigente in materia con particolare riferimento al Codice sul Terzo Settore - con particolare

riferimento aJIe norme sulte ODV - e successive modifiche e integrazioni.

I
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